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I partiti democratici hanno discusso sui mali dell'agricoltura Richieste avanzate dall'ANCI 

In dieci anni sono dimezzati 
cani di bestiame nel Pisano 

Procedure snelle 
per «gestire» 
il territorio 

In un documento unitario elaborate proposte sul tema della politica agraria ; | tempi di attuazione della legge regionale non 
Giudizi positivi sulle indicazioni dei partiti costituzionali a livello nazionale ì dovranno andare oltre il 1° luglio prossimo 

Dal nostro inviato 
PJSA - - I partiti democratici 
pì.sani giudicano positivamen
te le proposte formulate a 
1.vello nazionale per l'agricol
tura riassunte nel documen 
i o redatto dai partiti dell'ar
co costituzionale e si impe
gnano a portare avanti una 
nziofie unitaria perché veri 
gatio inferite nei programmi 
rie! "ove.no e rapidamente 
trasformate in '.eu^i operan
ti. K' in sostanza quanto è 
bcatur.to dal conveiino p io 
vmciale .sul documento na 
rituale. dei paititi dell'arco 
rost i tu/ ionaie ->ui problemi 
dell'agricoltura che si e svol
to Ieri nella sala della biblio
teca de! comune di Pisa e 
che era promosso dall'ani-
m i n i s t r i c e n e piovinciale e 
dalle fedeiazioni <li PCI, 
PS! , DC. PSUI. PHI e PLI. 

Al terni .ne del dibattito e 
delle relfl/icni dei rappresen
tatiti e de. .segretari di par
titi democratici pisani è sta 
to approvato un documento. 
lina mozione conclusiva d: 
liti paio di cartelle dattilo-
sci it i e .il cui si elencano i 
molti mali dell'agricoltura a 
livello nazionale e provincia 
le e put ide solenne impegno 
per un'azione comune 

Iie proposte formulate tra 
1 partiti dell'arco costituzio
nale nell'importante docu
mento approvato a condii 
.sione degli incontri degli ul 
timi due mesi nella .sede del 
la OC. riguardano la legge 
p.-e-.<utata dal governo in re
lazione ai piani per la zoo 
te tum. l'oi tot rutto, la fore 
s t a z i o ì c e l'irrigazione e c u i 
.sentono l'inizio eli una poi. 
t ifa di proginmmu/if ne. «La 
prov inca eli Pisa — hanno 
«•ritto a cpicsto proposito i 
partiti democratici pisani ne'. 
la mozione - e molto iute 
l essata a mettere in atto qui* 
t u programmi per cui coti 
cordiamo sulla necessità de! 
loro miglioramento siicele per 
quanto riguarda le disponi
bilità f inanziane e chiedia
m o ima sollecita approvazio
n e •>. 

I rapporti dei partiti ri 
guardano anche interventi 
nei terreni collinari per i 
quali viene proposto un inve 
s t imcnto medio annuo noli" 
ordine a lmeno eli 250 miliar
di c o i carattere permanente 
d.i assegnare alle regioni per 
il f inanziamento di un lavo 
ro sistematico, inteso a dare 
un nuovo a.-^etto a questi 
terreni e n recuperarli nlla 
produzione Nel documento 
dei partiti si fa inoltre ri 
ferimento all'aggiornamento 
v nm una minto della rete di 
Molo dei terreni di piana 
ra. alla trasformazione delle 
gratuli coltuie arlxiree. alla 
r;organizza/icne con un fi
nanzia mento adeguato della 
a s s i s t m / a tetti.ca .sO-i'tiiuta 
da una moderna spenmenta-
vione e ricerca, allo stanzia
mento eli nulle miliardi al
l'anno i>er l'agricoltura per 
iniz.are un'inversirne di ten 
«lenze che può portare a prò 
durre il 90', del fabbisogno 
al imentare elei paese. 

H: fanno sentire anche nel 
p.s.ino le ccn.ieeucnze de'. 
martellante aumento — han
no dett,o eli .ntervenuti. : se 
g r e t . i i e 1 rappresentanti dei 
partiti democratici e l'a.-òes-
.sore all'agricoltura Natale S:-
ì i i iurmi nella relazione intro 
dui:iva — dei prezzi dei mez
zi t emic i ]K*r lavorare la ter
ra. elei macchinari, dei m.ici-
g.rm. dei conmici. 

Nell'ultimo anno le avver
sità ->t.igH'#iali hanno r.dotto 
1 racco',; i del vaio e dell'olio 
- hanno informato 1 v a n 
lutei-\roti elencanti,» i mali 
deVaiirico'.iuru prov.nc.a'.e -
v tìiin.nu.to le seni,ne di e 
r.i ii :ìf) . . Le recetin gelate 
ti- i l ' i f z .o di primavera M M> 
ini inc.tr.i-aie d. faic :'. r«-
>:<> -.mio -t.iti colpiti - «ITO 
C"!.Ì.' di v.encto special./ .M-

to. '.}.«.•. al "_'•"> oVl'.'.n'era 
c i . t u a . I". d.inno calcola io ->. 
t«4^ir,t :r.:o.no a più ri- i.n 
ir. . a i d o II freddo ed .'. •Je'.o 
j- M'iin abiMttu:; iiup.eio-a 
inu l t e .i-uiio vj": r.u colto d.M 
Ir- c . l c^e q.ic.s'. "ar.no .s. e 
Fiaccato da-ili alberi •HI'.O T. 
10 . de. flutti che .-: racco 
f . 'pvnno nc-'li anni par.--.if.. 

Le pe.-che ed al:re colture 
s p e c a l : hanno subito un fat
to .-.nule anche ->e '.e^sormttv 
te meno e rado. Ai danni .va-
£.(.n.\'. e congiuntura'.; .-i a.r 
p.•.mirilo quelli di orni.»; wv-
eh a data, collega:', ad imo 
sv.'.appo distorto dell'africo".-
tura In 10 .ic.ti. ne . V cani 
p.tjnc P . M : I C :". numero dei 
r.,.i. d b--s-..tir.r s . è r .dett i 

" .".a incM • .n cifra a.»-.vu-
'57 ".7.1 i . ip . i . e d.m.tva.ta 
:.c .a ,su:>erf.ce delle co. 

e o.tof.u::..-.-> ••*- i ITO e* 
. n iiun.ii e .-. e cxilitt'-
'a proda.* one dell'elio, del 

t.nxtcco e delle barbab.c'.o'.e 
ci.» .-ucci-.oro. 

Tutto q iuv .o — .-. e detto 
- .• il prodotto .-oprattutto 
dello .< ve.opero » degv. i m e 
F**.ni«n*i pubblici che soprat
tutto negli u'.t.ir.i ó aitn; so 
r. » >:.*.:*. d. «"alto rido".; a 
poca oo>u. E" per questo che 
1 partiti democratici pi'-arr: 
r . t ingono urgente — e '.o h.m 
•no messn nero «"-a bianco 
ne. 'a Icro mozione ccuc'.us-.-
\ a — < che lo stato interven
ga con completi provved.-
ni tn:: atti a rida-e f.duc.a 
ed aprire prospett.ve ciuo\e 
rvr v i r.'a-if.o dei:'.: n*.e-". 
n'-".t e '.'aumento della prò 
«i.t'.cne e c o nell .ntere.--e 
ri--. Paese da IH U grave M-
tua / -t-c rie'a b'.lanc'a coni-
Trevi t'e. della d.->o.-vupa/io 
ne giovanile e del'a crisi eco-
•Cfr.va ttinerale >. 

Daniele Martini 
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Un' immagine delle donne di Firenze e della Toscana alla grande manifestartene di Roma 

A Pisa e a Siena dibattiti e incontri con le protagoniste 

Donna, perfetto «angelo del focolare» 
Nelle riunioni organizzate dal partito « botta e risposta » sui progetto di legge dei comunisti - Le difficoltà 
nei luoghi di lavoro, nella famiglia, nella scuola, nei rapporti con gii uomini - Il discorso è finito sempre sull'aborto 

I l f ronte di lotta su cui le donne 
Bono impegnate a t tua lmente è va
stissimo. coinvolge una complessa 
serie di temat iche collegate t ra lo
ro: la par i tà , l 'aborto, i servizi so
cial i . la condizione nel lavoro, nel la 
f amig l i a . Su t u t t i questi problemi 
è in a t to in Toscana una mobi l i ta 
zione e un dibat t i to che investe la 
ci t tà , le fabbriche, coinvolge don
ne di t u t t i i ceti sociali e di t u t t e 
le e tà . Le iniz iat ive del Par t i to so
no r ivol te anche al l ' i l lustrazione 
delle var ie proposte di legge pre
sentate dal P C I . a l confronto t ra 
queste e le bozze presentate da al

t re forze pol i t iche: si discutono I 
diversi p u n t i , si raccolgono opinio
ni e sugger iment i . 

Spesso in questi giorni nelle r iu
nioni il discorso si è polar izzato 
sul t ema del l 'aborto, e ci sembra 
abbastanza na tura le . Al d ibat t i to 
generale sulla condizione della don
na si è sovrapposta l ' immediatezza 
della lot ta dopo la decisione del 
senato di respingere la legge e il 
mov imento f e m m i n i l e ha rimesco 
in moto la sua macchina scenden
do nel le piazze, organizzando la 
mobi l i taz ione nei quar t i e r i , dimo

st rando che le donne, con la loro 
carica di rabbia e di m a t u r i t à , sa
pranno vincere questa battagl ia ci
vile. 

Nei d iba t t i t i sulla par i tà 6 una 
condizione secolare che viene mes
sa in discussione e dal la viva voce 
delle compagne esce un quadro 
emblemat ico della si tuazione. La 
donna che lavora racconta la sua 
esperienza in fabbrica, i r i f iu t i r i 
cevuti perché è giovane o ha f ig l i . 
le pressioni e le minacce a cui e 
sottoposta se fa pol i t ica, la fat ica 
del r i to rno a casa, con i f igl i da 

curare e le faccende da f a r e ; la 
donna che lavora a domici l io par
la delle ore not tu rne passate al 
telaio, senza assicurazione o pen
sione; la studentessa r icorda co
me f i n dal l ' in iz io sia stata discri
m i n a t a < dai compagni maschi *, 
dal modo di vestire al le m a t e r i e 
di insegnamento, scelte non a ca
so per perpetuare una condizione 
subal terna anche in te l le t tua lmente . 

Ascoltar le signif ica anche capire 
quanto sia elevato il grado della 
loro coscienza e quanto for te la 
loro capacità di lot ta . 

La parità anche nel lavoro Volontà di lotta 
PISA - Laboratori" • limili 

i o farmaceutiio dentili «li Pi 

sa. 200 operai di cui al) don 

ne. «divedi alle ore 17.110: per 

quell'ora al termine dell'ora 

no eli lavoro, le operaie elei 

l,i nuova cellula comunista. 

eostiLiita solo ria poilie .sei 

Umane, hanno organizzato un 

incontro dibattito ton l'onore 

\o l e comunista (ira/ia Riga 

sulle proposte tli legge per 

la parità della d«»i;:ia nel la 

\or«». 

Nella -.ila de l.i tr.en-a do 

\ e dotrebbe s»n|ger<i l'ini 

zia'.ita ci Mino solo ^ette don 

ne: le altre s.no tìov / _ • an 

dar \ :a * Devi --ap.-n — s' .e 

ga q.i.i-l ioti toni» «Il - . - i -a la 

segretaria della t ••llula conia 

m>t.t - - cin* le ooe iwc . <i«».vi 

un giorno di I.uoro detieni 

M.iDpare a ca-a per fare le 

Fati cade e badare ai barn 

Inni . La discusMoiu* -*i fa 

lo st,---<» Le operaie inter 

\engono tutte, fanno doman 

tic e vogliono parlare, ma 

guardano continuamente i'o 

rologio; qualcuna. d<ii>i aver 

preso la parola scruta n io 

i.inicn'i" le lanii'tlc. M al/a. 

iii« e * *:e parler» :i>> quando 

,r. r< mo p'ii teniiv»-» e «e la

va 

K--ere donna :n fabbrva 

Om an 
pen.t finito i; lavoro torri *"«• 

•II fretta a i.i^.i. an ì.iri a fare 

la spe^a nn n.i » .!•• i I'CIO/' 

t 'ir.iiiatv». -5 ritirar. - i ful-^li 

lasciati ai :»areati I.a c.im.'.i 

lina onorevole Riita n-r IH 

sera !ia in programma in 

a'tro incontro to:; le don.e. 

a Pontetiera. presso la MM'C 

• le', n i n n a t o ili zona ile! PCI 

IX>.i.» v , na le d • "i-e bai.no 

p.ù tunpo. ed infatti q.n -ta 

voì'a il pubbhto :• mm.iv.Ie 

è iisiincro-o; p.irtttipar.o <\r> 

t'io <h i «nmpacn: < : w h \ ;icr 

la venta i 

Sti la relazione la t oni ìa 

j:na Riga es;»ne • contenuti 

delie v a n e proposte di lep^e 

t •mnr-Ke per ].^ parità d. 1 

l i rii-.na in fabbrit.i. Sono 

ri tatto -ette" ili\i<".<» a tht 

lappai tt nen/a a! M >M) fem 

minile -:a un elemento ni ài 

>, nnnn,iiio:ii> nebe assunzioni 

e nella carriera facoltà t!i 

posticipare il t olloiamcnto a 

riposo fino al fili, anno di 

C\Ì: la facol'a ani he per il 

tornirne maschio di assentar

si dal lavoro per malattia 

elfi fiulio: l'elevazione del li 

mite massimo di età per ac 

cedere ai pubblici ioni-orsi: 

la revisione delle norme per 

la coiTe.s|x>nsione tleuli asse 

ÌIIII Familiari: norme integra 

tive in materia di a s s i - u n / a 

sanitaria e trattamento previ 

deliziale delle ipotesi <li scio 

Ulimcnfo del matrimonio, co 

•finizione di un fondo iute 

arativo per itli asili nido. 

Subito dopo -i <i-:)W il di 

battilo" in rapitla Miccessione 

!e tlonne pien.iono la naro'ia. 

La lompa^ua Kma ii-poiule 

puntualmente ad o jm inter 

vento e mi/ìa iii-i un Mn. i 'n 

« lvttta e ri-ivist.! »' « be -i 

nrotrae fin t a tarda --era 

VÌÌ d.i!i"ini/io le domande e<l 

i di-cor-: delli donne tra :' 

pibblito M o:ifi".ino oltre 

limi'i s.i^li ul-uni av venime-i 

li al senato: le nazioni , nar 

nell'iin.ininutà «iella condanna 

deil'operati» tieni «crMiano. -.» 

no varie. C'è t'u domanda 

quanto tenr.»o s.irà necessario 

per la presentazione di una 

nuova 't-jiif. e «'n s-, t \\ f\\x-

.se ron -ia i' « a-o di andare 

al ref«'ret'dani S i t).it --".f-. 

ma qucstioif U- r;s;>,is:e \ , n 

stono tialle >'.i v «imp.iiim-

i . lc mtt rv i ii:n:i » p<». o dopi 

K si f,i pre-io t !>:,ire//a : < :1 

referenti in; - - o . te ,i",a U.o 

v.-"ie — - .rve :»• i abroj.ire: 

:Ì>K ,ii>b «ini-» lii-"i::.o di una 

La ti.*t ..s-ione coinvoli.-^ 

t.r.'a la p:o!>!t-m.r., a (iella 

«.ondi/ione feninunile: il iav»» 

ro. t >erv ; / ; ><K.<I1I. I m.", 

t ran citivi, il nuovo tiir.ttt» di 

fanvuìia. la donna nel partito 

e nt-la vita ivlitit a. '.a ;>'!;• 

Laura - - ina si risibia vii 

sbagliare ])eiisaii<Io clic un fo 

pilo scroto sia la soluzione 

tiel problema «•. Rum. una irlo 

vane compagna eletta ÌÌ.Ì IXHO 

nel consiglio tli tjuai tiere." p<» 

ni- il problema di diffondere 

il eontenuto del'e proposte 

» Bisogna f s -ere capai i ti, 

lounolgere si; questi 'v.m an 

clic i consigli fb tpiai tiert'*. 

Ma tpiantlo M parla tli imi 

bilitazione. « cune uia nel tor 

MI dell'assemblea ti.i pir-o 

conclusa, i discorsi delie i om 

paime cadono s.fo.to s-.p.",!' 

ti giiiamt'iito ti: tatto [\ p,,r 

tito. * compresi i , icno.ijui 

m.hi'.'i . ir.'-ii Li q,h sì.une 

femminile T Cer'e questm-i. 

- - t i . e e PIIV.K i i.i — non sono 

ancora ciliare ai toni.nini cb.e 

non -ì st-ritono i.n'ivol". » -Il 

r IO'O della e >nioa_'n.i r: s,-

/ione — ausi! mite R.ildma -

e s[>, >>o qii'-llo d ".in.v!n tit'' 

ciclostiit»" »: stoini- le le-igi 

ness-.i:;o i e le ; ; . t reg.ilate — 

nprt nde Pir ,• ( ia - - co-i o 

spazio dentro il partito i i s 

sano ce lo regalera: qaa-.do 

le donne si so-:> :iif-s^e :n 

«ieme ed h.orio < ( n n - ' i r n 

a lavorare n s,v,,,:lt._ ^ i ; ; i r . , 

pri p-itb!em.. .ili ira s,,;H, \ f 

niti ani ne .i 11; i: t' cupa. 

I! dibatti*»» -» ,i r.io' i l ib

ra * r.t<»r;i,i - : it :>;o.)>-le 1 

l e j j e . Dite t'.!,)/.i" f b SO_;:H 

' a i e < iiate/z.i s ;!!a ;i-n ».-'.-i 

ni a ^^e ^,e, i f i i ' n . i . v • : i 

trouui- a ìbi i ;;t 

•m i -ir.: Pi :• nini. mica 

nis*.. 

l'a-s.ija l,i rr.evai <>:v. la 

pr«..s,dcnz.i ilt\ itie il. mtt r 

ronipcre la ::,r.it»:.e e -i trasj 

g»t;ii» delle brevi t ,>r;t aì-oiii: 

Ma ale.aie t o n n . u n i e - >•» 

pratuuto giovani — si ,i* 

tanlano ancora e la disi .•.<-•,» 

nt ricomincia nel grappo. « II 

problema - d e e Paola -

non e -,,',> di entrare nel 

mento d: alt .me :c£ci o c pre 

\ r d i r o l'attuazione della Co 

stituzione; la questione è 

piuttosto r.eTT.i-o i b e ne fa 

remo e nella nostra capacita 

a mobilitare le donne eò" nn 

che tutto il partito >. « t,e 

leggi sono giuste — incalza 

f r. .ni 

.a fir.i-.a 

— e .e la prnn-isT.1 toni m;-*a 

i <>:r.prei.iia l i fj»iss,,j.l .,i ,ri 

tlie per '.',:»>:];,» ,1; ;is-.:;':.. re 

rie! permesso ;r> v ,i-o d. m.i 

latiia d-1 btinoir.o. RIU sìa i>ro 

*>>-:.? •«:-,.le a (ì.t:-- .ri i mi 

p i s t . v o -.e n.;»»va ali 

e ad <iffi r-'- ire :l 

ra ro 
Le 

i g.. 
n d.i 

• i i 

.< t o . i l l . : 

nr::i' ;;i o 

e -I t 1 

tiillipaj'le ,ì :ro.i-i-i:,i 

stari*..-» .i'tur.aiul») . .: a :iio-t:a 

di numerosi n.e;-.e'ii. - ; <j,|. 

s'i temi Dopo la v»»"a/;o:.--

ti< 1 Senato otti .rp- v.inib'ar 

ne la pait«- < ht r ipiani» 1 

a!>ir:n < Q.ie a \<>taz:or.e -

d i e Rinn - - è -tata un si 

biro politico con'jn le trat 

tative; non a ca-o p» r lan 

ciarlo e stato «.cr'.t.i un ar 

pomento t h e tocca diretta 

mente milioni di donne ». 

Andrea Laixeri 

S CWMIONANO — C e un'as 
.-emblea ti: donne al a H bl.o 
teca comunale I/onorevole 
Er.a-e Be'.ard illu.stra i punt. 
e5S"nz:al: delle propo.ve del 
PCI su.la li-itne iier la par.ta 
tra uomo e drtina In sala 
una trentina ci" pie-one Fa: 

i cadere 'a ti.seiis.sirne su'li-
lestre .«u l'abf»r'o l)<x' • ata da 
Senato e fai troppo f.tcf.e 
Tra le d u i n e -aleair a ancora 
un sentimento d. incredu':*a 
ci sb.^cttini'-nto per come e 
stato ba"Uto il -fronte ahor 
ti-'.t" C e co'iiunque una i n 
.i>".:.i ti l.-i"'.i. <ì non ar*"cn 
ders: a e!- n m *.uoie the e 
tlonne v.ncano :f.a j.u.s'n 
bafasz.i.i c.v.ì»'. 

San Ci.iriiì'r.jiii1 e un » er. 
•-o * iri~'."Cii :r.a a*ìp.».rt i-r.f 
ar.eiie .tlla Va'. d'F - • ".nri'i 
s'r.a'.e L" donr.e •:: -a a s'i-.o 
nella nia^^ior parte opeia.e 
V.vont» a rca.ta d"l 'n-o la 
voro :r.o.'.>> s-.>^.-o minie"--»-
.ii un .b.'i/r..'' <i. i..-'*•".ni ".a 
z.on Li:- a Bruì".: :ia 2ì an*.. 
fa .a la", orar*.*'* a rioir.i.-.' e 
un'a*".."..ta do*.e .e di - - i .n i . 
n.iz oni an» ne : a .a", c-ra'o-t-
e lavoratore -»'io a l'o'd r.r 
d-*'. ^IOT.O A no. a.orar-"* H 

dain. f f i o p- r potè" ra/j.v.r. 
Jtere '.ir. • .-* ;*•* ".ii o '.:£ ..-. e .-. 
q.ie '»•> del> OJ»-.I e ••J-'.̂  .a".<> 
r.tn.i» *->T <» * e " "« .-'e--, . 
.mpre a - ri • e - *' > • a .a 
•.mare a.'ner.n ri .•»•-. o-e a 
sT.o:r.o A :».»̂ **<- : • d i . - 1<>**'-
aboa.r .» i •••'"...••» 'a p • - - b: 
.."à ci. a"-e-- • rtj :*• *i»-. T'
Ir hi:* < or. la pò- - b " "a -i 
rt^-ta'e a ta -a . rr.a t'e -*a*<; 
c;i.: df.i » .-o.. (j.i • i . : / . £ orn. 
(• *or:iH*.a a 'a*.oro • 
. H o p, *•»•> ter.no ri.ee .it*. 

c->ra I- »c:a - tia Cleti •.>:- ,; 
la f«n,.^. a Fra .- .are - ' . : . . 

• re p^i-.Mrt al aa.r.b.r.o. •.»-. 
v .a quel pot*o cr.e r n.a:*.» 
de .a *:o*r..iM Q .e-*a s *ua 
.*• or.e erta nm • ,1 -a_' . : . 
fair. -* .a Pa- iop-» - q.!<-*.•-•» 
lavoro r. in l"rio s t t . to •>»•:". :.t-
ni: uà» e*, a :r. » n-'-rcl.è .»*. --.o 

' b sO.r.O ri. 'a".o,-.re :v r *. a e 
avanti e r.or. no :rova'o ti. 

• :r.c_> ..s . 

Va:.Ha M: .-.** I.*.. IT- ..:v*. 

lavori» a Ccr'flldo: rauoiv.-t 

Q.i. i rio -orn» .i-.l.»*,.» p r s 

pr.rr.a vo.ta a ce vare l a . t . c 

ITI fabbrica m: t* .st.ito r.-oo 

sto t:.e non a . c .ar .o n.-o^r,o 

Po»-,*» d«"po al a s'essa «z t e d a 

*c. e pre-»nt.«:a mia ir. tri-* 

L'hanno a.-sun*a. Le. •. p u 

ar.z.ana ,1. n*.e e r.,">n na 

problem. d maternità. Xel.o 

I s tab i imento dove .a-.oro 

! s lamo sette opera: 'due firn 

n» e c.nque uom.n.» n u o 

, gnuno pensa a sé: «1 lavora 

facevano rie'.'. -2 . cn . sU.:a 
tomo o - i al* "i arzo*r.**v. : 
che sa enne p . n . j t o a r e n e a 
me -" iri .>.»" Ma .o i r ò u-.a 
femn. i,a .in "perfetto angelo 
del ft> <! are' . Que^tA c iud i 
2ior.e la rifiutavo fr.A a.cani 
anni fa quando ero p u p.t 
cola, fuuriamoc: oee 1 ». 

Sandro Rossi 

! ' 

SUO PER IS GIORNI! 
PELLICCERIA 

LIVORNO — Î a normativa regionale d i e attua la legge sta 

tale n. 10 del '77 rappresenta un momento importante nella 

programmazione e la got ione del territorio; [X'itaiitt» l'ANCI 

nel corso di un recente .seminar o obe si è svolto a Livorno. 

ba avanzato una serie di proposte indirizzate al Consiglio re 

gionale (11. Kilt: locali, soggetti di delega della legge, si im

pegnano — dice tra l'altro l'ANCI — a portare avanti lui 

corretto confronto con la Regione per una ge-tio.ie .sempre più 

partecipata ed unitaria della legge e per un bilancio ti' verifica 

nelle sue varie fasi ti: attuazione. 

Dopo aver ridi'amato l'attenzione del Consiglio regionale 

sulla netes.sità d i e i tempi di attuazione della legge non vadano 

oltre il prossimo IO luglio. l'ANCI preoccupala dallo stato 

della finanza locale - eli.e.le d i e la legge regione assicuri 

ai Comuni procedure snelle e di pronto 'inpieao. per favorire 

un governo del terr'tviiio ed un'organizzazione tiel corpo soc'ale 

che sia sempre più guidato tlag'i interessi di p a n o e final z. 

zati al nuovo 1.vello di programmazione 

Ciò oreniesso. l'ANCI avanza una s e r e di proposte" eso 

iterare dail'obbligo della formazione dei programmi pluriennali 

di attuazione : Comuni ton pupola/àonc residente inferio-v al 

10 mila ab.tanti che abbiano avuto negli ultimi 5 amr un de 

cremento democratico, pro'edure snelle nel;'npprovazione e 

nella pubi)'- ,'iz one dei piani, lasciando ai Commi la facoltà 

di determinare la durata de: piani stessi dai 3 ai la anni: 

rendere obbligatorio per tu'ti i Comuni la riserva per la 

quota relativa all'edi! zia pubblica: per le aree espropriate è 

opportuno introdurre nella norma regionale la possibilità, sia 

pure in via del tutto eccezionale, con motivata deliberazione 

del Consiglio comunale e nel rispetto della destinazione tli 

piano, di disporre diversamente della concessione di diritto di 

superficie. Inoltre l'ANCI chiede di ricercare, nell'ambito 

degli organi elettivi dell'Amministrazione comunale (in parti 

colare nel Consiglio comunale) i soggetti cui attribuire i pò 

teri sostitutivi in caso di mancata determinazione, da parte del 

sinda'jt», sulla richiesta di concessione. Infine vengono avanzate 

proposte sulla quota percentuale tiel tosto tli produzione e ti: 

rit'ene uti'e una verifica dell'entità dei coefficienti contenuti 

nella tabella « B » allegati! al'a proposta di legge regionale. 

incentivando, attraverso una congrua riduzione tlei coelficien 

ti. gli interventi di recupero edilizio nei centri storici, specie 

per destinazioni residenziali stabili e artigianali, che costituì 

stono condizione di rivitalizzazione degli stessi eentri storici. 

I l 

SCONTI SPECIALI 
SUL CONFEZIONATO 

DAL 15 AL 30 GIUGNO 

LA MIGLIORE QUALITÀ' 
AL MINOR PREZZO! 

Via Ricasoli, 1 
FIRENZE CIONI 

' • * & . * » • • • i MI perchè 
DEL RINNOVATO SUCCESSO 

della PARRUCCA 
HA NUOVE FIBRE ECCEZIONALI - NATURALI COME I 
PIÙ" BEI CAPELLI - CHE NON PERDONO M A I LA PIEGA 
HA TUTTE LE TONALITÀ' DI COLORE, SENZA DOVER 
RICORRERE ALLE PERICOLOSE TINTURE 
HA LA M A S S ' M A TRASPIRAZIONE E QUINDI NESSUN 
DANNO PER I CAPELLI 
HA LA PETTINATURA PIÙ' ADATTA PER OGNI TIPO 
DI DONNA 
E' SEMPRE PRONTA PER IMPEGNI IMPROVVISI 
L' RISPARMIO DI TEMPO E DENARO 

Troverete le nuove • più moderne creazioni 

alla l l l \ l [ della PARRUCCA 
Sede: v a XX Sct'cm'-re 13 - . d et.-o M.- i i 3 AM19 ^riato. te ' . 42 132. FIRCNZE 
Succ: via C»vour 98 r, te! 295 304, -w a Proco no,o 8 10 r.. tei. 214.9B2, FIRENZE 

al PONTE ROSSO 

Macchine per MAGLIERIA automatiche 

JACQUARD 

BROTHER 
onmnuli Ki.tp'KiiK'si brevett.i 

te - Xuoio Modclhi KII B (' 

|ier l 'AHTKilAWTO e 1M\ 

DliSTKIV 

D i m o s t r a z i o n i e i n s e g n a m e n t o g r a t u i t o . 

V a s t o c a m p i o n a r i o d i p u n t i m a g l i a , e c c e z i o n a l i 

M O D I N I d<i L. 8 7 0 . 0 0 0 a L. 2 . 7 7 0 . 0 0 0 

Ga'"t ) * i7vi e pjuv. in ' f -v i t ' • e ' r d h . L s c l u s i v i s t i -

V I A A L L O R I , 9 . F I R E N Z E 

TEL. ( 0 5 5 ) 4 3 . 2 2 . 4 3 

I N T E R P E L L A T E C I 

F.lli CALOSCI 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L/Vr3r.=T£DW*<SG!ARE 
l l l l l t l i a i l l l t l l l l l l l l l l l l > l l l l l l l l l l l > l l < l l > I M I t l l l l l l l l l > l l l l l l t l l l l l l l l l > l l l l l t l I > l l l l i l l l l l M I > > i i l l l l l l l l l l l l l l > l * 

e basta C'u -Hiope::. P<,: I n 

.sono troiata più di u«ia lo.ta 
« fnr.i da .sola. Ho ancnt-
provato a svol te le la 1 oro pò 
i . tno . ma propiio .a s<:or.s<4 
s**:t.maria sono -stata filmina 
ta .n d.r-v:one e ni nat tmta 
d. es.stTf . t fcn/ iata . toinun 
q.n- i n i . m. arrendo' . 

M.iii.' Rosa CVlemni.. It* 
arti:, fa parte di UT: gruppo 
tli 'ri opterà e <ìie iaior.t .t. 
una fabb: :<a di eonf«v. oni H 
S.in ( imi k>i-.ano Nono.st.mte 
ne' -'.io r-tabi! mento .v.uid 
. i i ipcii . i 'f *.::*e tlonne 'T>n ••«• 
*:ova t)«:i" i Ar.ciif !:.> no 
dmirc - - d i e - - ".oli - -mpre 
f. - i.i-.i.v'c Si^-.-o rfind'l 
i-T.vli a- ine '.<>*.'<• fior. e. 
:-o*. :air.o (i'.ii forti.» Mi2ar . li 
*>t *• i s'-r.-ia v ni- •"•"e- ' 1 
..s.'.o !T".a ,)•')'. ' ti st-e f'ne !lor. 
«•: tap.<:i.> Moti- :i.ir<".o ar. 
i ora p,-.'i .i r« . ri.t'ori- ti .a 
•• ( ro Ar.-h" r.'l.o sta'.)., tr.'f. 
io ilo*»** l.i'.o.o .o - ioli: r.ua 
M.tr..i U >-•< - - .e d'ir.:.e .ir. 
/ ,ir,e '.PP.-'OHI pief'-r.'e p»-r 

tj.ian'o : ju.trcì.i le a .-.in/ or.. 
a que"e >;..)'..i:'.. perr'r.e har. 
r.o ki'.a : _' . _jr.-'i:i e q i.t.d 
ntir. .'lamio prt-blem d ina 
•frni'i» o d tv .t't.iu.'::*.• . 

C r./.a I. s . h<t qu r.d.i .iti 
n: *. a a "(-io.,! a Vn*l » HI.-
ti.-.e t eq.!e:*i*a . . \>~ ino .«ntn-
.r. .;:". ;-'.':;'o s-.u>i-r.!>:t 
"Qu.ir..!t> andavo »r.-T..*a H .e 
•j.ed.e — .iltt "U.a - - ..v.'.'Uo 
t .ii- a : . i. "aa£.i "/e i ". eos- r r. 
^e.rti.o .i .1 C„ÌIIN.II'C u:. 

ii:e r. > .; e r.e".< .i .»i.t.e : ra 
i.\//. ror. .<: po' '^..ir.o M 
.-eiiìh.M.H "..•"..•i d M-r.:r.:r..i/.o 
r.- ,i-s-;rd.i e >ro\ • . .-.ci ar.da 
re .i ri r o a a pre- ' • er.t* rr. 
f -;•)-«.> ,--e f> i*><ì*"*a••••'• '• oar. 

* i .•:".. *.-rp'>-) ;i"": . . . f : •" "•<*•". 
*.o A s. .io ,i uè." farn.. . eden 
C: ; T . ' I n>; "fi mele 

Po. :r. *".f>-do f*:-* ri i .-.'.:» 

.t n:c d app •fa."*'.-"»'".. *e"i 

v ..•: <-. r. . . r.-.z.t//e .:"..--*-• "..'Va 

r.o a • - ."e o a r. -arn.ì re 

* i* * ? « VJ- t- (. .i- <i.. * :"* T* ut r» 

iiti'i.v . ; . . • .:.*.p...are n.i .Ì ." »t 

a v e v i v f l - to n.er.tre a: ma 

s< :i. *.er,i'.rtr.o tenute, da/'.: 

;il.ifj(ri«r,i. ii--...i -'.•-,-,i rr..i*e 

r.a. de!''* .e / i n ri p..t*. .i 

mo'.'o .•.••'ic^'.i.".'. <"*!'• .-<• 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. V ia Tornabuonl 
T e l . 298.866 - 284 033 

F I R E N Z E 

P R O S S I M O I N I Z I O 

CORSI 
ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 

in vìa baracca 148 f a c i l e 
p a r c h e g g i o 

•'? tutti i prezzi esposti 
#V ingresso libero 

CENTRO «a* 
BOMBONIERA 

il più* grande negozio di Firenze 

COMUNE DI CARMINANO 
T e l . 8712090 

Prov. di Firenze 

AVVISO DI GARA 
Il S .mia io v.sto '-art 7 del 

la letvo - febbra.o Ì9TH. n. 14, 
HKNI'E NOTO 

ehe. da parte ri. que.Vo Co 
mune. - : pr«Metie:a. mediante 
d s*.r.'e .;'".' »/.'. : . j)':".a".e. a. 
''.ipp.i."»! delle sj-mi-nt: o|K-:e 
; • Co-:, a/..one d. C'o.oniba:. 

nel filli.:t :o d; Come.in.i 
jye. .111 .inDi»."*a d'asta ri" 
I. 12")H?,ti2."). 

2» Cos' .ri / .one d. eolon/oar. 
nel f .m '.ero d. Seano per 
un ippoito ti, 1̂ . 107 m: 
l.on- 'VS7 •v»') 

I-t '. t ::.«/.one a .'.eira io", M 
sterna d: tu . a .a it-it'-ia A 
dt-il'.ft ". della ric'n.air.a'a 
lenire * ?"eul)ra.o 'il>7T n. 14 

Co.ro t i .e tis.-'.'it-rri-v-pro e.s 
sere .n*.".;<,:. al", i Hara. de-.o 
r.t» pr;-en'.-.rr.r r.<-..r<A a. 
Con.une er.:rt» e r.or. ol're : . 
•21 6 IfCT 

IJP. r i . i ' t ; M d: ':.*..*o r.-,r. 

*. ra ola l'An.m.n -•r.i;..on'* 

Carm.ti inno 1. *"*Ì77 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2. V i a T o r n a b u o n l 
Tel. 298866-284.033 

F I R E N Z E 

I S C R I Z I O N I G I À ' A P E R T E 
per 

CORSI 
INVERNALI 

di 

Inglese 
1977-1978 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli A soci 

M u t u i ipotecari 
in se t t imana 

5. ttipendio cessione 
F inanz iament i 

U N A M I C O 
A L V O S T R O F I A N C O 

— Non pagate la svaluta
zione della l i r a : 

— Spese m i n i m e . 

I N T U T T A I T A L I A 

F I R E N Z E 
V i e Europa, 192 

tei. (055) 68 75 55 e 68.11 2M 

Posteggio gra tu i to 

L U C C A • V ia Casanova 
(Magg iano ) - T e l . 599 979 

L A S P E Z I A * M i g l i a r i n a 
V i a Gagl io la . 100 
te i . (0187) 506.188 

PROTESI • IMPLANTOLOGIA 
P-S 'e t * f t « j J J " 3 J - ; ' O - " • -
o»!«o 3-;*et ti*e* :*-* - po-
c« i n e : : H I T » p-to-o*»* -
CD se * i-:«*t et-'»-1 :.-
'ii s; a- » ;»-;•*— ;"e »; :^-

p j s - ; - o , . - ; ' ;*-e" 

ST_D; DENT.ST.Ci 

dr.C.Paoleschi 
Specialisti 

r i r e i i - - P i:.-i S C, -, a- -" £ 
• 0 - s r = ) Te . 2 £ 3 : 2 7 - 2 £ 2 5 : - ' 
2 T 9 5 7 3 

Viarc j f io - V i C I - J . : : 7*» 
Te £*=2:S. 

PREVENZIONE 
IGIENE DENTALE 

Cura ce-ueriitivt dal denti 
Aspr.-'jr c-e Ti-'t-o t P ?tci 
ti**»' :i CCT -; os'irr.x»; e-» 

l i e c : : * -.(rioni! « r i 
Cu'* it e Qt-fWt i di i pi 

r»der.Tit ('dtnTi VHilltr.T , 
Ortodsm.i -fintile i cltg'i 

idj r" fifirtfti'ca 

lnt»r*«nH incha In »nettMl» 
t*n«rat« In repirtl •vpetitt-

nvtnr* ••ecItlliMlI 

I l I l i I I II I I I i l i H i l l I M I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I 

COMUNE DI COMUNE DI 
CAMPI BISENZIO CAMPI BISENZIO 
Provincia di Firenze Provincia di F i renze 

/Irriso di Gara 
Qjes'.t A*r.:r.:n =T.t7:or.e !n 

d.ra. qj<ir.*.o p. .ma, u»ia 14-
r.taz.or.c prr.ara pt-r lappal-
dclla fornitura e posa in ope> 
ra di vetri per gli edifici co
munali. comprese le scuole 

L' importo presunto della 
fo rn i tu ra a base d'asta e d i 
L. 2.980000 • T a l e importo * 
puramente indicat ivo. 

Per l'ae.nud\c<tz onf rit-I la

vori .->: procederà con :i :r.eto-

do d; C.J: all'ir*-. 73 lett. e ) 

dt*'i K D. 23 5 IO>4. N*. 827 e con 

*.! pro^fd.in^nTo previsto dal 

« u t f f - . v i i ^r*. 7TÌ. commi pr; 

rr,o. secondo e terzo, senza 

preti»*:.or."- ti. .l'.run ' . im/e d: 

r.b.i.-^o 

GÌ. lri-er«'.-.-viit.. p o t o r i o 

chiedere ri. e.--ere* .nv.ta'i al 

la e.tra. fatfndo pcrven.re n 

que-»*o Com.ine. entro 11 ter 

m:ne d: dicci p o m i dalla pub 

hi.cagione del presente avvi

so. api>o.-v.ta domanda in car 

ta lec.tle ind*.ri7*«tn a qu** 

sto Ente. 

Il presente avviso non vtn 

cola questa Amministrazione. 

Campi B 7.1o 11 1 6-1977. 

B. tSNDACO 

Avviso di Gara 
i) .- v . .\:i.:i..r. - * r i / . o r . e :n 

• : -v. e. ;.ir."o p r . r . a , U : M 1".-
.- "../: .;.-• : r."..r.i per : .tppa'. 
•(< (:••• ..-.-..ir. t i . manutenz ione 
ord inar ia , s t raord inar ia e r i 
parazione guasti degli auto
veicoli di propr ietà comunale 

adibi t i a t rasporto di per
sone. 

L ' importo presunto della 
fo rn i tura a base d'asta è di 
L. 3 525 000 - T a l e importo e 
puramente indicat ivo. 

P-r i'.i.'/.jflr.t7-riri'* de: '..Ì 
•.•>:. - . priKtdt-r.i con ,\ meto
do d tu: ali'flr' 73 ìett. c i 
-*• : i'. r> v • :> r-j4. N* XII e con 
. . ,j.<KCii.r..iu.o prev.ato dui 
- i,<f^- vo ir' 7t>. torr.m. pr: 
n-n "-rondo e terzo. <enM 
;.'•..-.-.r>r.e ri .t'.cun I.m-te di 
r r, v>-.(l 

f i . . Iì.:'"':»-^vatì. possono 
i -..edere ri: essere invitati al-
..i srnra, facendo pervenire a 
vucs'.o Ci mure, entro il ter-
::. ne d. ri.rei c .om. dalia pub-
h:.c.i/.o:*.e rif-i pre-^-nre av*.. 
-o. .i,ijy-.*.« rir,*Tì.ind.t in car-
*a .-."t.*rt'.i: .nd.r.z7.i*.i a que 
-*.i Kn fe. 

li p . i - e n t e a%*.:=o non vin
cola q irst.-t Ammims'raz'.one. 
C.imp: B z l o 1) 1 « 1877. 

IL SINDACO 
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